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UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Comunicato n. 62
Roma, 30 luglio 2008

COMUNICATO STAMPA

Contro l’attacco ai pubblici dipendenti e al Decreto Legge 112
Statali, domani protesta no stop della Ugl

fuori il Senato
Saraceni ( Ugl ): Lo Stato faccia lo Stato. La smetta con le

esternalizzazioni e metta mano alla questione dei comandati che già aveva
affrontato nel 2006. Potremmo ricavare meno spesa e più efficienza

Statali, la Ugl protesterà per l’intera giornata di domani contro l’attacco ai pubblici dipendenti e
contro il D.L. 112. La manifestazione si terrà fuori il senato dalle 9,00 alle 19,00 e vedrà impegnate
tutte le categorie del P.I..
Con il D.L. 112 vengono introdotte misure unilaterali azzerando la concertazione con le parti sociali
– si legge in un comunicato della Ugl Ministeri – inoltre il blocco del turn over, l’abolizione delle
professionalità acquisite, il collocamento anticipato a riposo, la drastica riduzione delle risorse
umane e materiali e la chiusura di importanti strutture pubbliche avranno ripercussioni
sull’efficienza della P.A. . Dall’altro canto non sembra voler porre un freno alle esternalizzazioni
dei servizi che, a conti fatti, calcolando costi-benefici non portano nessun beneficio alle casse dello
Stato. Insomma – spiega il Segretario Nazionale Ugl Ministeri, Paola Saraceni – lo Stato faccia lo
Stato senza nascondersi dietro all’alibi dei fannulloni. Un buon punto di partenza potrebbe essere
quello di mettere mano alle piante organiche reali vere e non quelle sfalsate dall’utilizzo dei
“comandati”. Infatti, sono oltre 7000, solo nei Ministeri, quei dipendenti che risultano in un ufficio
ma sono utilizzati in un altro. Il Decreto legge n. 4 del 2006 previde la stabilizzazione di questo
personale nelle amministrazioni dove prestavano effettivamente servizio e venne licenziato senza
osservazioni dalle commissioni bilancio e Affari Costituzionali dei due rami del Parlamento, salvo
non venir poi convertito in legge per l’ostracismo dell’opposizione. La loro stabilizzazione non
comporta oneri per lo Stato – conclude la Saraceni - consente un notevole risparmio dovuto alla
migliore razionalizzazione del personale e da luogo ad una più efficiente organizzazione del lavoro.
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